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• Il decreto conferma, fino al 
31/12/2012, l’agevolazione fiscale 
del 55% per gli interventi di riqua-
lificazione energetica degli immo-
bili, prevedendone la riduzione al 
50% per il periodo decorrente dal 
1°gennaio 2013 sino al 30 giugno 
2013.

IL MAGAZZINO 
... ASPETTA

Dal provvedimento, per l’op-
posizione di alcuni Ministri, sono 
state stralciate le disposizioni che 
prevedevano l’esenzione, a favore 
delle imprese di costruzioni, dal 
pagamento dell’Imu per 3 anni 
dovuto per gli immobili invenduti.

La norma è stata derubricata 
per valutazioni di opportunità 
politica. 

Il governo ha ritenuto infatti 
che sarebbe risultato difficile 
coniugare tale facilitazione alle 
imprese di costruzioni con il 
malcontento sociale determinato 
dall’introduzione dell’Imu. 

Visto peraltro che la copertu-
ra finanziaria del provvedimento 
era stata prevista dalla Ragioneria 
dello Stato, il Ministro Passera ha 
dichiarato che intende riproporla 
nel corso dell’iter di approvazione 
del decreto legge.

 
PROJECT BOND PER     

NUOVE INFRASTRUTTURE

Il decreto, con l’intendimento 
di accelerare gli investimenti in 
infrastrutture pubbliche, potenzia 
lo strumento del project-bond già 
previsto dal Codice degli Appalti. 
Si tratta di uno strumento pensato 
per finanziare, con apporto di ca-
pitali privati, la realizzazione di 
infrastrutture pubbliche da parte 

di concessionari privati.
Con il decreto viene prevista 

la possibilità di emettere tali obbli-
gazioni, sia da parte delle “Società 
di progetto” che si candidano alla 
realizzazione ed alla gestione 
dell’opera infrastrutturale, che da 
parte dei concessionari già opera-
tivi per coprire debiti precedente-
mente contratti, per realizzare le 
infrastrutture. 

Al fine di incentivare la collo-
cazione di tali bond, viene prevista 
la tassazione dei rendimenti con 
l’aliquota agevolata del 12,5 % 
vigente peraltro anche per i Titoli 
di Stato.

 

        IL PIANO 
DELLE CITTÀ

Viene varato il piano delle 
Città che punta a riqualificare le 
aree urbane degradate. La do-
tazione finanziaria, al momento 
disponibile, è pari a  224 milioni 
di euro. Il Piano prevede la costitu-
zione di una cabina di regia presso 
il Ministero delle infrastrutture 
che sarà chiamata a selezionare le 
domande che verranno presentate 
dai Comuni. 

Detta cabina sarà guidata 
dal Ministero e sarà costituita 
da rappresentanti dell’ANCI, 
dell’Agenzia del Demanio, della 
Conferenza delle Regioni e della 
Cassa depositi e Prestiti (non è 
ancora stata fissata una data per 
la scadenza della presentazione di 
dette domande).

La cabina di regia opererà  
la scelta sulla base dei criteri indi-
cati dal decreto e cioè: immediata 
cantierabilità dell’opera, riduzione 
della tensione abitativa e del de-
grado sociale, miglioramento della 
qualità urbana, miglioramento 
della qualità delle infrastrutture 
e capacità di coinvolgere investi-
menti privati.

Fatta la scelta sulla base dei 
citati criteri, verrà sottoscritto con 
il Comune da parte della Cabina 
di regia un contratto di valoriz-
zazione urbana con il quale si 
regolamenteranno gli impegni dei 
soggetti pubblici e privati coinvolti 
nel progetto. Si tratta di un tassello 
importante che tenta di coniugare 
la possibilità di moltiplicare le 
potenzialità degli investimenti 
privati.

Con l’intendimento di 
accelerare gli investimenti 
in infrastrutture pubbliche, 
si potenzia lo strumento del 
project-bond già previsto 
dal Codice degli Appalti. 

Si pensa così di finanziare, 
con apporto di capitali 

privati, la realizzazione di 
infrastrutture pubbliche

Viene varato il piano 
delle Città che punta a 

riqualificare le aree urbane 
degradate. La dotazione 
finanziaria, al momento 
disponibile, è pari a  224 

milioni di euro. Una cabina 
di regia al Ministero delle 

infrastrutture selezionerà le 
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IL  DECRETO 
CONFERMA  SINO 
AL  31  DICEMBRE 
L’EGEVOLAZIONE 
AL  55  PER CENTO  
PER  INTERVENTI  DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA
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ACCORDO IMPRESE-SINDACATO
SUL CONTRATTO PROVINCIALE,
ATTO DI FIDUCIA NEL FUTURO

Lo scorso 27 giugno tra il 
Collegio Costruttori e le Organiz-
zazioni Sindacali dei lavoratori è 
stato sottoscritto il verbale di ac-
cordo per il rinnovo del contratto 
collettivo provinciale di lavoro.

Detta così pare, quasi, una 
“cosa normale”. Anzi, quasi do-
vuta. In realtà, questa tornata per 
il rinnovo del contratto si è rivelata 
la più ardua degli ultimi 20 anni. E 
non poteva essere che così, come 
sottolinea il presidente del Col-
legio, geom. Giuliano Campana, 
nel corso dell’incontro, che si è 
svolto venerdì 6 luglio presso la 
sede del Collegio, nel corso del 
quale è stato presentato il rinnovo 
contrattuale.

In una simile situazione di 
crisi il rinnovo del contratto non 
poteva che essere una vicenda 
complessa. 

Basta ricordare i numeri che 
descrivono l’edilizia bresciana. 
Infatti dai dati della Cassa edile 
della nostra Provincia si registra, 
in due anni dal 2008 al 2010, un 
calo del 20% degli operai occupati, 
che sono passati da circa 20.000 a 
circa 16.000. L’anno 2011 denota 
una situazione analoga con un calo 
di circa il 10%  rispetto al 2010, 
ulteriori 1.000 operai in meno. 

Nel 2011 le ore di Cassa Inte-
grazione Guadagni sono schizzate 
a oltre 2 milioni, quando, negli 

Il contesto è assolutamente problematico: nel 2011 le 
imprese attive sono calate del 7% circa; il numero degli 
occupati ha segnato un altro meno 10%; le ore di lavoro si 
sono contratte del 6%; le ore di Cassa Integrazione Gua-
dagni sono schizzate a oltre 2 milioni, quando, negli anni 
pre-crisi, arrivavano a malapena a 600-700 mila.

IL  RINNOVO 
È  STATO 
IL  PIÙ  ARDUO 
DEGLI  ULTIMI 
20  ANNI: LA  CRISI 
PICCHIA  DURO 
SUL  COMPARTO 
DELL’EDILIZIA
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anni pre-crisi, arrivavano a mala-
pena a 600-700 mila. 

Ed i dati per il 2012 delineano 
un quadro di ulteriore difficoltà. 

Non si arresta il trend nega-
tivo. Anzi si registrano ulteriori 
cali rispetto al 2011 sia del nume-
ro degli occupati, circa il 13% in 
meno, che delle imprese attive con 
un calo di circa il 10%.

“In un simile contesto - ha 
continuato Campana - il rinnovo 
del contratto collettivo provinciale 
ha visto, l’una di fronte all’altra, 
due debolezze. Da una parte le 
imprese, che stanno vivendo una 
momento di estrema difficoltà. 
Anzi, mi verrebbe 
da dire, di diffi-
coltà senza prece-
denti strette come 
sono tra la mor-
sa del credito, la 
cronica assenza di 
commesse, il patto 
di stabilità nella 
pubblica ammini-
strazione.... e mi 
fermo qui. Dall’al-
tra parte i lavoratori che, in molti 
casi, vivono anche loro stretti tra 
l’intervento della cassa integrazio-
ne guadagni, spinta sino al periodo 
massimo consentito nella speranza 
di una ripresa che è solo auspicata, 
il timore di essere licenziati, le 
bollette di fine mese ed i conti da 
pagare. Ed è bene ricordarlo che 
non stiamo parlando di numeri, 
ma di persone. Sono persone, sono 
i nostri collaboratori che per anni 
hanno condiviso con noi la pas-
sione del nostro mestiere. Si tratta 
di famiglie che perdono certezze 
economiche e soprattutto fiducia 
nel futuro”.

In conclusione, ha aggiunto 
il presidente Campana, Collegio 

e Organizzazioni Sindacali hanno 
dovuto “lavorare per costruire un 
accordo in un contesto di assoluta 
novità, con una crisi che ormai ci 
accompagna da lungo tempo e del-
la quale non si vede con certezza 
la fine”. 

“In altre parole, si è dovuto 
ricercare un terreno comune che 
superasse le vecchie logiche della 
contrattazione collettiva basate, 
prevalentemente, se non esclu-
sivamente, sulle rivendicazioni 
salariali. Anche per questo sono 
soddisfatto del risultato raggiun-
to”.

Ha poi continuato il presi-
dente Campana 
“nel l ’Assem-
blea annuale del 
Collegio, che 
abbiamo tenuto 
lo scorso mag-
gio, un po’ pro-
vocatoriamente 
ci siamo chiesti: 
Ma ci crediamo 
ancora? Ecco 
credo che con 

questo rinnovo contrattuale, an-
cora una volta, abbiamo dato una 
risposta. Sì, ci crediamo ancora, 
per le nostre imprese e per i nostri 
lavoratori. Ci crediamo ancora, 
continuiamo a crederci e lotteremo 
perché crederci è nel Dna di ogni 
costruttore, ma senza tre fattori 
congiunti: una politica più attenta e 
capace, una burocrazia snella e un 
credito più vicino alle imprese (che 
si devono comunque impegnare in 
aggregazioni competitive), uscire 
dalla crisi per l’edilizia sarà dav-
vero difficile.”

Il rinnovo del contratto ha vi-
sto impegnato anche Ernesto Bruni 
Zani, vicepresidente del Collegio 
addetto ai rapporti sindacali. Anzi, 

Collegio e 
Organizzazioni Sindacali 
hanno dovuto costruire 

un accordo in un contesto 
di assoluta novità, con 

una crisi che ormai è una 
costante da lungo tempo

LA  DELEGAZIONE 
DEL  COLLEGIO  
AL  TAVOLO 
DELLA  TRATTATIVA 
ERA  COMPOSTA 
DA  ERNESTO  BRUNI 
ZANI  E  DA 
TIZIANO  PAVONI

Giuliano Campana

Ernesto Bruni Zani

Tiziano Pavoni
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proprio Bruni Zani unitamente 
a Tiziano Pavoni costituivano la 
delegazione del Collegio che ha 
condotto le trattative.

Ed è proprio Bruni Zani che 
si addentra nell’illustrazione dei 
principali punti del rinnovo.

“Mi pare opportuno iniziare 
dai costi che questo rinnovo com-
porta. Dal mese di luglio 2012 
l’aumento del costo è dell’1,78%. 
Più concretamente sono circa 
cinquanta centesimi all’ora, che 
diventeranno circa settanta dal 
gennaio 2013. Si tratta di un au-
mento che, visti i tempi, non è 
certamente di poco conto. Ma a 

mio avviso sopportabile. Tanto 
più che la maggior incidenza di 
tale aumento - per circa il 60% - si 
concentra sull’indennità sostitutiva 
di mensa - ossia quella indennità 
che deve essere riconosciuta ai 
lavoratori solo nel caso in cui 
il datore di lavoro non paghi il 
pasto ai dipendenti, direttamente 
o attraverso un ristoratore - e 
sull’indennità di trasporto, ossia 
due partite economiche che erano 
ferme da cinque anni e per le quali, 
in sostanza, si è solo provveduto a 
adeguarle all’inflazione”. Uno dei 
punti che ha più lungamente occu-
pato la trattativa è stato proprio la 

discussione sulle partite economi-
che, anche in considerazione del 
nuovo istituto - l’Elemento Varia-
bile della Retribuzione - introdotto 
dall’ultimo rinnovo del contratto 
collettivo nazionale dello scorso 
19 aprile 2010.

La formulazione adottata a 
livello nazionale traeva, e trae, 
origine dall’esigenza di dar vita 
ad un elemento della retribuzione 
che fosse maggiormente ancorato 
all’andamento congiunturale del 
settore a livello territoriale, te-
nendo presente anche lo specifico 
livello aziendale. Sin qui verrebbe 
da dire tutto bene. Se non fosse 

LA  MAGGIOR 
PARTE 
DELL’INCIDENZA 
SUGLI  AUMENTI 
SI  CONCENTRA 
SULL’INDENNITÀ 
SOSTITUTIVA 
DI  MENSA
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che i parametri per misurare tale 
andamento, secondo la disciplina 
prevista dal contratto nazionale, 
fotografavano la situazione che 
c’era nel 2008, il che avrebbe 
comportato aumenti del costo del 
lavoro del 5-6%.

Una pazzia. Inutile dire che 
dal 2008 ad oggi c’è stata una 
rivoluzione che deve essere rimar-
cata e che doveva avere anche una 
ricaduta concreta sul rinnovo del 
contratto.” 

“Ecco, ha concluso Bruni 
Zani, su questo punto mi pare 
che sia stato fatto un buon lavoro. 
L’aver previsto che i parametri 
devono essere vicini nel tempo, 
così come il riconoscimento che il 
settore non sta andando per niente 
bene e dunque nulla verrà erogato 
a titolo di Elemento Variabile della 
Retribuzione è senza dubbio un 
atto di realismo e di responsabilità, 
anche da parte delle Organizzazio-

ni Sindacali dei Lavoratori.
Sul versante economico nel 

rinnovo del contratto provinciale 
abbiamo previsto un nuovo istituto 
a carattere sperimentale che abbia-
mo chiamato “Premio di cantiere”. 
Speriamo porti anche fortuna, visti 
i tempi di magra.”

“Si tratta - ha proseguito 
il vicepresidente - di un incen-
tivo che vorrebbe premiare la 
effettiva presenza lavorativa dei 
nostri collaboratori. Infatti viene 
erogato solo per le ore di lavo-
ro effettivamente prestate salvo 
alcune ipotesi che abbiamo rite-
nuto degne di essere comunque 
tutelate, per una sorta di dovere di 
solidarietà. Mi riferisco ad esem-
pio alle assenze per i donatori di 
sangue e per i malati oncologici”.  
 Anche in questo caso sono 
assolutamente convinto però - ha 
continuato Bruni Zani - che “il 
maggior pregio del rinnovo non 
stia nell’aver limitato gli aumenti 
del costo del lavoro.

Piuttosto nell’aver lanciato, 
per ora solo lanciato, importanti 
messaggi di rinnovamento. 

In primo luogo la disciplina 
delle ferie che supera il vecchio, 
e ormai non più attuale, dogma 
della chiusura obbligata nel mese 
di agosto. Ora le ferie possono es-
sere fissate, d’accordo tra imprese 
e lavoratori, nell’arco dell’intero 
periodo estivo, da giugno a settem-
bre. Anche perché i dati di Cassa 
Edile già indicano che le imprese 
da anni ormai non chiudono più 
in blocco ad agosto ma cercano di 
diluire le ferie in un arco temporale 
più ampio.

Un ulteriore punto qualifican-
te è dato dal fatto che, per la prima 
volta, si è riusciti a mettere mano 
alle assistenze erogate dalla Cassa 

Dal mese di luglio 
2012 l’aumento del costo 
del lavoro è dell’1,78%. 
Più concretamente sono 

circa cinquanta centesimi 
all’ora, che diventeranno 
circa settanta dal gennaio 

2013

Viene introdotto 
il“Premio di cantiere”: 
si tratta di un incentivo 
che riconosce l’effettiva 
presenza lavorativa dei 

dipendenti e viene erogato 
solo per le ore di lavoro 
effettivamente prestate

Edile, e non per incrementarle ma 
per rivederle. In una prospettiva 
più ampia, e che deve giocarsi a 
livello nazionale, si tratta di ri-
pensare e dare agli enti paritetici 
di settore un nuovo e più rilevante 
ruolo. 

Il primo passo è stato fatto. 
Ora vedremo di continuare anche 
su altri tavoli”.

Anche Tiziano Pavoni con-
corda sul giudizio positivo. “Le 
trattative per il rinnovo sono state 
lunghe e complesse. Abbiamo 
dovuto affrontare e risolvere i 
problemi che l’attuale situazione 
economica sta creando a imprese 
e lavoratori. Sono convinto che 
la mediazione trovata, perché un 
contratto è sempre frutto di una 
mediazione, sia un buon com-
promesso. Il nuovo contratto non 
erode le garanzie dei lavoratori 
ma nemmeno impone alle imprese 
aumenti non sostenibili. Come 
dire: ha prevalso il buon senso.”

L’ACCORDO 
RAGGIUNTO 
È SENZA  DUBBIO  
UN ATTO  
CONGIUNTO 
DI  RESPONABILITÀ 
FRA  IMPRESE 
E  SINDACATO
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 Progettare e studiare 
il comfort estivo sta diven-
tando oggi una necessità, 
(ricordiamo la calda esta-
te del 2003?) ma ancora 
non è obbligo legislativo. 
Il comfort estivo non può 
essere raggiunto senza 
partire dall’architettura 
costruttiva, ecco perché ri-
guarda da vicino i costrut-
tori. Il DLgs 192/2005 per 
la prima volta introduce 
in Italia questo aspetto, 
limitandosi però a dare 
delle indicazioni troppo 
vaghe. Solo con il DPR 
59/09 possiamo parlare di 
requisiti specifici.

Tuttavia il problema 
non è così semplice come 
invece può risultare quello 
invernale. Lo esaminiamo 
in una serie di articoli 
tecnici redatti da Angelo 
Deldossi, ingegnere e co-
struttore edile.

Nel periodo invernale ci 
troviamo ad affrontare un bilan-
cio termico in condizioni interne 
tendenzialmente mantenute fisse 
dall’impianto. 

Lo stesso discorso non vale 
per il periodo estivo. La problema-
tica dei mesi caldi è proprio cercare 
di limitare, grazie all’involucro, 
le forti variazioni di temperatura 
interna degli ambienti per effetto 
dell’irraggiamento solare diurno 
e dell’attenuazione notturna. Com-
fort estivo sicuramente vuol dire 

non avere temperature eccessive 
nei locali abitati, ma altrettanto im-
portante è non far subire al nostro 
corpo e alle nostre abitazioni sbalzi 
termici a volte anche di 10-15° C 
di temperatura dell’aria e di 30° C 
di temperature superficiali.

Le indicazioni 
delle Direttive europee

Il controllo del fabbisogno 
energetico degli edifici nuovi e 
riqualificati è l’obiettivo della di-
rettiva europea 2002/911CE sulla 
“Prestazione energetica nell’edi-

CASE FRESCHE D’ESTATE 
SENZA ARIA CONDIZIONATA? 
OGGI SI POSSONO COSTRUIRE

IL  COMFORT 
DI  UN’ABITAZIONE 
SI  MISURA 
ANCHE  QUANDO 
LA  TEMPERATURA 
SALE,  MA 
ARRIVARCI 
NON  È  SEMPLICE

Oggi è possibile realizzare edifici che abbiano caratteristiche rinfrescanti tali da 
abbattere il costo energetico richiesto dai condizionatori


